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IntervIsta

Tissone, Silp Cgil

Basta slogan, adesso fatti
e risorse per i poliziotti.
Altrimenti sarà
‘autunno caldo’
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D
Daniele Tissone, segre-
tario generale del sinda-
cato di polizia Silp Cgil,
organizzazione che

negli ultimi 2 anni risulta in cresci-
ta come consensi tra le lavoratrici
e i lavoratori in divisa, in queste
settimane, sta girando l'Italia per
assemblee e iniziative nelle Que-
sture e nei Reparti, toccando con
mano le richieste del personale. 

Decreto Sicurezza, non crede

che questo provvedimento rischi
di essere inefficace?

Il decreto sicurezza contiene di
tutto e di più. Noi vogliamo analiz-
zare nei dettagli il testo definitivo
e capire anche se per alcuni prov-
vedimenti che abbiamo richiesto
da tempo, come il previsto paga-
mento delle indennità accessorie
per le Forze di polizia, vi siano le
relative coperture. Quanto al
Daspo, esiste già una misura di

a cura di Cesare Vanzella

"Temo che le forti aspettative di tanti poliziotti per le promesse fatte
dal governo e dal ministro Salvini possano andare presto deluse.
Nei primi 3 mesi di attività dell'esecutivo Conte abbiamo visto
e registrato tante belle parole, prese di posizione muscolari,
atteggiamenti non accettabili nei confronti del problema
immigrazione che non si gestisce con la chiusura dei porti,
ma coniugando sicurezza-accoglienza. Invece ad oggi non abbiamo
visto un euro per le assunzioni, per il contratto di lavoro,
per il riordino delle carriere"
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prevenzione molto più efficace,
introdotta con il decreto Alfano del
febbraio 2015, ovvero l'espulsione
del presunto fiancheggiatore di
organizzazioni terroristiche, prov-
vedimento preventivo promosso
dal Questore. 

Inoltre, l'utilizzo indiscriminato
della forza pubblica per le occupa-
zioni arbitrarie di immobili non
risolve i problemi perché in via
preliminare occorrerebbe definire
le diverse tipologie di occupazio-
ne: per esempio, se si tratta di edi-
fici che, una volta sgomberati,
andranno custoditi per un riuso,
chi li dovrà successivamente
custodire e quale ente li avrà in
carico? La Polizia non può diven-
tare l'imbuto dove confluiscono
tutte le competenze non esercitate
da chi ne ha la titolarità. 

Abbiamo poi seri dubbi sui
provvedimenti relativi all'allunga-
mento dei tempi di permanenza nei
centri di accoglienza e il divieto di
reingresso in Italia di stranieri
espulsi da altri Paesi Schengen: la
loro applicazione concreta sarà ben
difficile mentre è certo l'aggravio
di lavoro burocratico e operativo
per le Forze dell'ordine. Non
abbiamo invece, purtroppo, regi-
strato novità sulle assunzioni e sul-
lo scorrimento delle graduatorie
dell'ultimo concorso agenti. Que-
sto è un grave danno per il perso-
nale in divisa che ogni giorno di
più è in asfissia di personale.

Tissone, che cosa vogliono i
poliziotti?

Non vogliono essere presi in
giro. I partiti che sono espressione
di questo governo e in particolare
la Lega Nord hanno vinto le ele-
zioni cavalcando moltissimo il
tema della sicurezza. 

Ma la sicurezza non si fa a
costo zero.

Cosa chiedete al governo?

Chiarezza e concretezza a parti-
re dalla prossima legge di stabilità.

Ci sono centinaia di ragazzi che da
maggio aspettano soltanto la firma
del decreto di scorrimento delle
graduatorie dell'ultimo concorso
agenti, così da poter svolgere le
previste visite da settembre e parti-
re subito per i corsi di formazione.
Perché il Ministro dell'Interno non
ha firmato subito quel decreto, pre-
disposto dal suo predecessore nei
tempi previsti?

C'è poi il problema del contrat-
to di lavoro, in scadenza a fine

Dubbi sul TaserDubbi sul Taser

alle Polizie localialle Polizie locali

I
l Taser di cui si parla è semplicemen-
te la marca della prima pistola elettri-
ca brevettata negli Usa, arma propria

che abbiamo introdotto nel nostro Paese
in via sperimentale in ragione della legge
approvata anni fa dal Parlamento che
faceva appunto specifico riferimento
all'introduzione del modello TaserX2
oggi commercializzato dalla ditta Axon.
Si tratta di un'arma propria che stordisce
il soggetto che viene attinto da due dardi
che sprigionano elettricità con un voltag-

gio di circa 50.000 volt.
Al contrario di altri Paesi occidentali da noi la sperimentazione non

è stata oggetto di alcun parere da parte del ministero della Salute nono-
stante esistano diversi studi che attesterebbero la pericolosità di tale
arma se rivolta a soggetti cardiopatici, tossicodipenti o in stato di alte-
razione psicofisica. Molti Paesi, all'atto dell'introduzione, hanno modi-
ficato la legislazione vigente fino a quel momento indicando, con pre-
cisione, quando e come la pistola elettrica vada adoperata da parte del
personale di Polizia. Da noi è  bastato ricordare le fattispecie penali che
prevedono la punibilità dell'operatore se utilizzerà lo strumento fuori
dai casi consentiti da legittima difesa e uso legittimo delle armi ricor-
dando gli inconvenienti legati la caduta del soggetto attinto dalla scari-
ca che potrebbe rovinare a terra con pericolose conseguenze ma sem-
pre senza specificare - chiaramente - in quali circostanze l'arma
andrebbe utilizzata. Ciò presenta evidenti rischi anche per gli stessi
operatori che - attraverso una semplice firma di accettazione che fa
prendere loro genericamente visione di inconvenienti e modalità d'uso
- dovranno stabilire, di volta in volta, se e quando ricorrere ad essa sen-
za incorrere in inconvenienti di sorta.

Secondo il Silp Cgil è stata troppo frettolosa tale introduzione ma
non per questo  riteniamo sbagliata, in generale, la sua introduzione per
le Polizie a competenza generale. L'introduzione presso corpi di Poli-
zia locale, al netto delle osservazioni precedenti che fanno emergere
dubbi e problematicità di vario genere, non ci sembra in linea con le
competenze di tali Corpi. La sua introduzione, allo stato, creerebbe
solamente dei problemi in più per quel personale.

Daniele Tissone
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anno. Lega e M5s hanno sempre
contestato gli 80 euro del "bonus
Renzi" che poi sono stati resi strut-
turali nelle buste paga dei poliziot-
ti. Ci aspettiamo riconoscimenti
economici ben maggiori, anche se
non possiamo non ricordare il ter-
ribile precedente dell'ultimo gover-
no di centrodestra.

Vuole ricordarcelo?

Io non perdo la memoria e ram-
mento come, tra il 2009 e il 2011,
le Forze di polizia abbiano subito i
più pesanti tagli che la storia
repubblicana ricordi. Nelle tre
Finanziarie di quegli anni il gover-
no Berlusconi-Lega con tagli
lineari tolse oltre 3,3 miliardi al
Comparto Sicurezza, bloccò le
assunzioni al 20% del turnover e
congelò i tetti salariali. Tanto che
abbiamo avuto il contratto fermo
per quasi un decennio.

Salvini però oggi elogia ogni
giorno il ruolo delle Forze del-
l'ordine.

Ne siamo contenti, ma a noi
servono fatti e non chiacchiere. C'è
anche la partita del riordino inter-
no delle carriere che va rivista. Un

riordino che non è piaciuto a nes-
suno e sul quale però, grazie anche
all'impegno del nostro sindacato, il
precedente esecutivo ha investito
un miliardo di euro.

Con il decreto correttivo che è
in corso di discussione è ancora
possibile apportare  modifiche
importanti per valorizzare e non
penalizzare tutti i ruoli del perso-
nale, compresi quelli tecnici e ren-
dere maggiormente efficiente il
sistema sicurezza. Ma temo che
non avremo tutte queste risorse
nella prossima legge di bilancio.

Attualmente il governo pare
interessato ad altri temi.

Già. La flat tax, il reddito di cit-
tadinanza, la legge Fornero. Tutte
cose molto belle e suggestive, sulle
quali però ci sono già difficoltà a
reperire le risorse. Dove troveran-
no altri appostamenti economici
per la Sicurezza e le Forze dell'or-
dine?

Tra molti cittadini, però, v'è
la percezione che qualcosa sia
già cambiato, in meglio, per la
sicurezza.

Che cosa è cambiato? Carabi-

nieri e poliziotti sono anziani, il
personale è carente in tutti gli uffi-
ci e i Reparti, non abbiamo mezzi
e strutture all'altezza.

I cittadini si sentono più sicuri
perché è stato chiuso qualche por-
to, perchè si vuol permettere ai cit-
tadini di sparare ai ladri in casa o
perché è partita una sperimentazio-
ne sui Taser avviata tra l'altro dal
vecchio governo?

È migliorata la sicurezza perce-
pita, ma senza investimenti con-
creti non vi saranno miglioramenti
per la sicurezza reale e presto i cit-
tadini se ne accorgeranno.

Vi siete confrontati col Mini-
stro dell’Interno?

Assieme agli altri sindacati
abbiamo incontrato sia Salvini e
sia il sottosegretario Molteni.
Abbiamo portato loro le nostre
proposte che sono fattive e costrut-
tive. Ora aspettiamo un segnale
positivo.

Altrimenti?

Altrimenti la via della mobilita-
zione è segnata e l'autunno sarà
molto, molto caldo per i poliziotti.
E soprattutto per il governo.


